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GIORNALE DELLA PARROCCHIA DI CRISTO RE - CREMONA 

“Tra pochi giorni sarò in mezzo a voi!” 
Care Amiche e cari Amici, attraverso questa lettera mi 

presento a Voi per esprimerVi i sentimenti di gioia e di 

affetto, che sono presenti nel mio animo. Tra pochi 

giorni sarò in mezzo a Voi per iniziare – con l’aiuto del 

Signore – il ministero di Padre e Pastore. Il primo irre-

sistibile sentimento che provo in questo momento è 

quello della riconoscenza a Dio, perché, nonostante le 

mie mancanze e la povertà dei 

miei limiti, mi ha voluto Prete 

nella Chiesa di Cristo. La Chiesa 

non nasce dal nostro fare, ma 

dal nostro contemplare Cristo, 

risposta all’uomo moderno, 

spesso confuso e smarrito, ep-

pure sempre bisognoso, non 

solo delle nostre parole, ma 

della Parola di Verità e di Vita. 

Unicamente questa Parola, in-

fatti, è in grado di illuminare il 

mistero della sua perenne in-

quietudine. Anche nel nostro 

tempo, segnato da una mobili-

tà che nessun secolo ha mai conosciuto prima, la par-

rocchia costituisce ancora, con la S. Messa domenica-

le, con la preparazione ai Sacramenti dell’Iniziazione 

cristiana, con la vita dell’Oratorio, uno strumento fon-

damentale per vivere concretamente la realtà eccle-

siale. E oggi la Chiesa sta vivendo una stagione pro-

mettente: la stagione del Sinodo. Il Sinodo è il Tempo 

delle parole incoraggianti; il Tempo delle parole pro-

nunciate per costruire; il Tempo in cui resistere alla 

tentazione della parola amara, dei luoghi comuni che 

seminano tristezza; il Tempo della Grazia, proprio per-

ché vogliamo camminare assieme sulla strada di Gesù 

che incontra, ascolta, consola, discerne e chiama a se-

guirlo. Grazie di cuore a don Pierluigi, a don Giovanni, 

al diacono Flavio, ai fedeli laici impegnati nella vita 

della comunità parrocchiale, negli organismi di parte-

cipazione, nella catechesi, nel-

la pastorale familiare, nelle 

diverse espressioni della cari-

tà, nel volontariato agli anzia-

ni, ai malati, alle persone sole, 

ai poveri. Una preghiera parti-

colare per il prezioso ministero 

di don Enrico nella Chiesa di 

Trieste, ed un sincero ringra-

ziamento per ciò che ha fatto 

per questa parrocchia. Chie-

diamo alla Vergine Maria che 

suggerisca parole di cui abbia-

mo bisogno per la nostra vita, 

per sostenere la nostra spe-

ranza, per alimentare la nostra devozione, e così cre-

scere nella fede in Gesù ed essere forti nella carità. 

Diventeremo, allora, una benedizione per quelli che 

incontriamo. Care Amiche e cari Amici, essere padre e 

fratello di TUTTI è il mio desiderio, la mia speranza! Ci 

dia, il Signore, la gioia di riuscire, con l’aiuto della Vo-

stra preghiera.  

il Parroco don Giulio Brambilla  

VENERDI’ 15 SETTEMBRE: Giornata Eucaristica in preparazione all’ingresso del nuovo  
parroco. Ore 8.30 S. Messa e adorazione dalle 9 alle 10. Dalle ore 17 alle 18 adorazione eucaristica 

e a seguire S. Messa. Ore 21: ADORAZIONE GUIDATA.  
 

DOMENICA 17 SETTEMBRE alle ore 18.30: S. Messa presieduta dal Vescovo Antonio  
con INGRESSO DEL NUOVO PARROCO don Giulio Brambilla e INIZIO DEL SERVIZIO 

PASTORALE come collaboratore di don Giambattista Aresi. A seguire: rinfresco in oratorio.  
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La nostra comunità si appresta a 
vivere un altro significativo evento 
di grazia! I mesi scorsi sono stati intensi e significativi segnati 
dalla condivisione comunitaria di grandi gioie e di grandi do-
lori. Ora ci apprestiamo a iniziare un nuovo anno pastorale 
accogliendo don Giulio come parroco e don Giovanni Battista 
come collaboratore. Impareremo a conoscere entrambi den-
tro il tessuto della vita parrocchiale fatta di liturgia, cateche-
si, carità, oratorio, sport, case da visitare, gioie e fatiche da 
condividere. Non siamo una comunità perfetta ma desidero-
sa di camminare come Chiesa e con la Chiesa. C’è una vivaci-
tà evangelica che merita sicuramente di essere sempre più 
scoperta e valorizzata, accompagnata e custodita, proposta e 
condivisa. È bello vedere come la storia di questa parrocchia 
possa essere riletta come il tentativo di concretizzare tante 
intuizioni del Concilio e poi del magistero di papa Francesco, 
in particolare della Evangelii gaudium. Una comunità dove 
tanti adulti camminano con sensibilità ecclesiale nel deside-
rio di essere discepoli autentici nel mare burrascoso di questi 
tempi dove tante incertezze continuano a minacciare la fede 
e la gioia cristiana.  
A don Giulio e a don Giovanni Battista vorrei augurare la mia 
stessa esperienza. Dopo lo smarrimento e l’incertezza iniziale 

con la quale pensavo al mio nuovo 
incarico, mi sono subito accorto di 

una comunità che mi è venuta incontro, che non è stata a 
guardare o a studiarmi da lontano. Una comunità, cioè volti, 
persone, che con sincera cordialità mi hanno subito fatto 
sentire accolto e a casa. Una comunità desiderosa di cono-
scermi di ascoltarmi e di farsi ascoltare perché desiderosa di 
camminare insieme. Un’esperienza che in questi anni non è 
venuta meno e che spero possa essere fatta anche da don 
Giulio e don Giovanni Battista.  
Le sfide non mancano e il lavoro nemmeno. La bellezza evan-
gelica che ha saputo creare tanta vivacità in questa parroc-
chia attende di essere sempre proposta in modo adeguato 
(pensiamo alla catechesi, alla missione dell’oratorio, alle gio-
vani famiglie…); attende anche di essere intuita e accolta, in 
particolare dai giovani perché la comunità possa costante-
mente vivere nel tempo presente e offrirsi come promessa 
per il futuro perché altri possano goderne e darle volto. Il 
benvenuto tra noi è come un biglietto per un treno che da 
tempo ha iniziato la sua corsa: un’avventura bella che merita 
di essere condivisa. Don Giulio e don Giovanni Battista: ben-
venuti!    

don Pierluigi  

L’avventura continua 

L’incarico che il Vescovo 
tempo fa mi ha affidato, 
cioè quello di dare una 
mano robusta alla par-
rocchia di Cristo Re, ini-
zialmente ha incontrato 
una comprensibile ras-
segnazione, essendo io 
già impegnato in un’al-
tra Unità Pastorale. Ben 
presto, però, lo stare a 
Cristo Re e non solo 
l’andarci spesso, ha si-
gnificato per me incon-

trare tante persone, alcune già conosciute in Azione Catto-
lica e in ACR e, quindi, è stato come recuperare un poco 
quella intuizione, che faceva dell’AC una singolare forma di 
ministerialità laicale. Lo stare a Cristo Re ha significato ce-
lebrare l’Eucarestia, ogni Eucarestia sempre collaborata da 
laici nei loro vari compiti di lettori, di cantori, di distributori 

dell’Eucarestia, 
di custodi delle varie offerte alla chiesa. Qualche volta noi 
sacerdoti siamo riuscititi a visitare il gruppo di ammalati. 
Insomma, per me ha significato riprendere un po’ il compi-
to di parroco, anche se pro-tempore.   
Oltre al dialogo sincero e cordiale con le persone, lo stare 
a Cristo Re per me ha significato una bella e costruttiva 
collaborazione con don Pierluigi, il vero “comandante”. La 
cosa mi fa dire che la collaborazione tra preti è possibile; 
che l’aiuto è possibile e che la collaborazione può dare olio 
ala lampada della nostra vocazione, più giovane nell’uno e 
più attempata nell’altro. 
Cosa volete che vi dica? Ora mi dispiace venir via da Cristo 
Re ma è necessario. Chi ha aiutato a preparare l’ingresso 
del nuovo parroco non può rimanere in campo. cedo il 
passo a don Giulio al quale auguro benedizione da parte 
del Signore e buona accoglienza da parte dei parrocchiani. 
E allora, caro don Giulio, buon lavoro e guarda che… Cristo 
Re ti attende.     don Carlo 

11 GIUGNO:  
Prima S. Messa di don Jacopo.  

Don Carlo a fianco del prete novello.  

Grazie e auguri! 

Scatoloni e valige non mancano mai nella vita del prete… una volta che ci 
si è ambientati, che si è fatta “casa” lì dove sei chiamato a servire, è già 
ora di salutare. È vero anche che i cambiamenti sono occasioni d’oro che 
un prete ha per rimettersi in pista, per ricominciare, per rinnovarsi, magari non più con l’entusiasmo di un tempo, ma 
sempre con la gioia di chi annuncia il Vangelo del Signore. E questo, caro don Giulio, vale anche per te. 
Come sai, la nostra comunità ha vissuto un anno molto ricco: prima l’ordinazione episcopale di don Enrico, poi la mia 
ordinazione presbiterale. Due momenti che hanno riempito il cuore di tutti di grande gioia e commozione. Potremmo 
dire che la nostra  comunità, in questo speciale anno di Grazia, ha ricaricato le batterie, ha fatto il pieno di 
quel carburante che è solamente dono del Signore. Ed ora attende trepidante il tuo arrivo, ancora con il cuore traboc-
cante di gioia, ma con lo sguardo già rivolto al futuro, guidato e sorretto dalla Provvidenza. 
Ti auguro allora, caro don Giulio, di trovare e gustare quell’entusiasmo che lungo quest’anno abbiamo sperimentato, 
quella voglia di vivere insieme la fede che in questi mesi ha riempito le assemblee domenicali, ha riempito gli ambienti 
dell’oratorio e le tante attività che la nostra parrocchia propone. Ti auguro che, nonostante i tanti impegni e “l’agenda 
piena” tu possa gustare la scia di ciò che noi abbiamo gustato lungo quest’anno: quella gioia che solo la Grazia del Si-
gnore può dare alla nostra vita. Buon cammino!         don Jacopo 

Un anno di Grazia... 
che non tramonta 
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Di cosa si occupa il 
Consiglio Pastorale 
Parrocchiale? 
Quando, all’inizio del nostro mandato, circa cinque anni fa, 
avevamo ragionato su come impostare il nostro lavoro e a 
quali obiettivi puntare, don Pierluigi ci aveva suggerito un 
proposito che mi era subito piaciuto e che mi è rimasto 
impresso nella memoria: secondo lui il Consiglio Pastorale 
dovrebbe definire e rappresentare il “respiro della comuni-
tà” sui temi e sulle questioni più significative che riguarda-
no la vita della nostra parrocchia. Facendolo nostro, in 
questi anni abbiamo tutti provato ad agire con questo 
atteggiamento: le nostre riunioni, quindi, almeno quattro 
per ogni anno, solo occasionalmente affrontano questioni 
operative e mirano a risolvere 
problemi di ordine pratico; per 
queste ci sono le attività delle 
commissioni (ad esempio, la 
commissione liturgica o la com-
missione Caritas o la commissio-
ne della catechesi) e il servizio 
quotidiano dei sacerdoti e dei 
tantissimi volontari che parteci-
pano alla vita della nostra comu-
nità; il nostro compito, invece, è 
stato quello di riflettere e di con-
frontarci dialetticamente in mo-
do aperto sulle problematiche e 
sulle prospettive (immediate o future) inerenti la vita par-
rocchiale, provando a tenere presente il contesto in cui ci 
si trova ad operare. 
Sono convinto che saremo in grado di confermare questo 
stesso tipo di impegno anche nei confronti di don Giulio, 
con il quale vogliamo da subito creare un rapporto frater-
no, sincero, di rispetto reciproco e basato sulla piena di-
sponibilità al confronto e al dialogo. La nostra comunità è 
da sempre ricca di attività e di iniziative; tante persone la 
frequentano da tempo e sono ad essa affezionate e legate; 
tanti ambiti operativi vengono affrontati e gestiti in modo 
esemplare; la preziosità di queste realtà è tale per cui mol-
tissime persone si sentono effettivamente parte di un’uni-
ca grande famiglia e in essa si trovano bene e la vivono con 
gioia e orgoglio. 
Anche da noi, però, come in tutte le realtà umane e com-
plesse, ci sono limiti, problemi, questioni critiche a volte 

irrisolte da tem-
po, sfide nuove 
o oggettive diffi-

coltà; occorre allora con pazienza, costanza, intelligenza, 
carità, attitudine alla collaborazione e, a volte, un po’ di 
fantasia, impegnarsi per riconoscere ciò che non va bene, 
esaminarlo con la giusta consapevolezza e arrivare poi a 
definire le possibili risposte, quindi le necessarie scelte 
operative. 
Quando il problema da affrontare è difficile, la soluzione 
da trovare non sarà né scontata né immediata. Soprattutto 
in questi casi, a chi compete la soluzione del problema? In 
ambito parrocchiale viene spontaneo rispondere dicendo 
che è il parroco che decide, oppure i sacerdoti, e quindi 

delegare a lui tutto il peso delle 
scelte, ma anche la formulazione 
di nuove iniziative o la soluzione 
di qualunque tipo di problema. 
Quando si propone questo tipo di 
approccio, credo che, in realtà, la 
delega riveli anche il disinteresse 
e la poca voglia di impegnarsi. 
Spero, anzi, sono sicuro che da 
noi non si ragiona così! 
Credo, invece, soprattutto in que-
sto momento storico e culturale, 
che anche i laici (anzitutto coloro 
che hanno già incarichi gestionali 

e di rappresentanza) debbano sentirsi responsabili (o cor-
responsabili insieme ai sacerdoti) delle comunità parroc-
chiali e, per quanto riguarda noi, della nostra parrocchia di 
Cristo Re. In concreto, dovremo essere in grado di offrire a 
don Giulio e a don Pierluigi anzitutto il nostro punto di vi-
sta ragionato e onesto, poi anche eventuali proposte su 
tutto ciò che insieme riterremo dovrà essere preso in con-
siderazione, infine la capacità di mettersi in gioco in prima 
persona; forse, su alcune specifiche questioni, in modo più 
esplicito ed incisivo di quanto non si è fatto in passato. 
Mi piacerebbe che fin da subito don Giulio si senta accolto 
e parte della comunità, circondato da amici e da persone 
che hanno a cuore il bene comune, supportato da collabo-
ratori competenti e propositivi, aiutato da volontari e gen-
te buona. Io vorrei che don Giulio non si senta solo mai! 

Massimo Fertonani 

Delega o corresponsabilità? 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale e l’attesa del nuovo parroco  

Con questo numero de “La Corona” arriva nelle case an-
che “Il Mosaico”. Prendendo il testimone dallo storico 

periodico di pastorale giovanile, il nuovo trimestrale dio-
cesano allarga lo sguardo e arrivando su tutto il territorio 

diocesano insieme ai bollettini parrocchiali. Il racconto 
delle comunità del territorio si arricchisce, dunque, di 

uno sguardo diocesano che aiuti a conoscere meglio la 
vita e le priorità della Chiesa cremonese, aprendo occa-

sioni di riflessione e approfondimento. Raccontando il 
ricco mosaico “della chiesa di Cremona” nel segno di una 

sempre maggiore comunione ecclesiale.  

Saper condividere è costruire la comunità  
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Anche quest’anno il Grest ha aperto le attività estive dell’oratorio. Tu 
x tutti (questo il titolo di quest’anno) ha avuto come tema la cura. 
L’esperienza ha coinvolto circa 200 ragazzi tra bambini delle elemen-
tari, ragazzini delle medie e gruppo animatori. La cura di sé, dell’al-

tro, dell’amicizia, delle cose da fare e tante altre sue declinazioni, hanno trovato spazio nelle calde giornate di giugno scandi-
te dalla preghiera, dai giochi, dai laboratori, dalle gite e da tutto il resto. Le settimane di Grest sono un tempo desiderato per 
mesi dai più piccoli e un’occasione di servizio e gratuità per gli adolescenti che scelgono ogni anno di vivere questa esperien-
za come animatori. Anche tanti adulti hanno contribuito per l’ottima riuscita di questa esperienza. Il grazie, oltre che agli ani-
matori, va proprio a loro che hanno garantito tanti servizi necessari lungo tutta la durata del Grest, in particolare il momento 
dell’accoglienza mattutina, della mensa, della presenza al bar.  
Anche le gite sono state occasioni belle per sottolineare l’importanza della cura. In particolare la visita al Parco Sigurtà dove 

la cura nel creato ha trasformato nei secoli la terra in giardino. E poi la gita a Rivolta d’Adda dove l’accesa carità di San Fran-

cesco Spinelli e delle sue suore ha dato vita alla realtà di Casa Famiglia per ospitare persone con problemi fisici e psichici.     

Uno sguardo all’estate 
partendo dal Grest... 

8 - 15 luglio: campo in montagna per elementari e me-
die insieme all’oratorio di S. Abbondio. Frassilongo, in 
Valsugana è stato il nostro fresco rifugio in una delle 
settimane più calde dell’estate. Un’esperienza bella di incontro e collaborazione tra oratori. 40 ragazzi, 6 animatori, 5 cuochi 
e 2 preti sono solo i numeri di un campo vissuto con entusiasmo da parte di tutti. Dopo i primi momenti di conoscenza reci-
proca, è stato presto facile sentirsi un unico gruppo pronto alle tante proposte che si son susseguite durante gli otto giorni di 
campo. In particolare i giochi, le serate e le escursioni hanno lasciato in tutti la sensazione di aver scelto bene. Ma anche il 
servizio reciproco, la cura delle piccole cose per allenarsi nel rispetto di sé e degli altri hanno fatto  sperimentare a tutti che la 
vita comunitaria è certo impegnativa ma lascia una ricchezza che è tutta e sempre da scoprire!  

E poi… campo  
in montagna 

Durante l’estate, l’oratorio ha proposto a noi adolescenti una settimana a Roma all’insegna del 
servizio al prossimo in alcune realtà legate alla Comunità di Sant’Egidio. 
Partiti lunedì 17 luglio dalla stazione di Piacenza, siamo arrivati a Roma per l’ora di pranzo. Il caldo 
della capitale ci ha subito assaliti ma la continua voglia di fare nuove esperienze alleggeriva que-
sto problema. Il primo giorno siamo andati alla mensa di via Dandolo in cui abbiamo servito i pasti 
a molte persone. Gli ospiti venivano in mensa non solo per mangiare ma anche per scambiare due 
parole con noi o con gli altri volontari. Il secondo giorno abbiamo fatto un giro per visitare tanti 
monumenti di Roma, per lo più risalenti all’impero romano. Nel pomeriggio, invece, ci attendeva 
un servizio molto particolare: la distribuzione dei panini alla stazione di Roma Termini. Questo 
servizio ci ha fatto toccare con mano cosa vivono e provando i senza fissa dimora. In questo luogo 
è stato però più difficile riuscire a parlare con le persone anche perché erano molto più numero-
se. Nel terzo giorno abbiamo visitato le catacombe di San Callisto in cui vennero sepolti circa mez-
zo milione di cristiani. Come servizio di volontariato giornaliero, invece, abbiamo aiutato i volon-
tari nella gestione di una notte in un dormitorio in zona Trastevere. Qui abbiamo trovato persone 
sempre pronte a farci domande sulla nostra provenienza o sul motivo di questo nostro servizio. 

Dopo aver prestato il nostro aiuto siamo andati a letto presto perché l’indomani ci aspettava una giornata molto impegnativa. Sa-
remmo infatti andati a visitare i Musei Vaticani.  
Il quinto giorno, invece, siamo andati a visitare la basilica di San Pietro e nel pomeriggio un altro servizio presso la Casa dell’Amici-
zia dove si offre la possibilità di una doccia e si risponde ad altri bisogni. Qui, infatti, “gli amici”, così i volontari chiamano i senza 
fissa dimora o le persone in difficoltà, possono lavarsi e scegliere tre capi d’abbigliamento con cui potersi rivestire. Inoltre trovano 
qualcuno disposto ad ascoltare i loro problemi cercandone insieme la soluzione.   
Nel sesto ed ultimo giorno siamo infine andati a vedere il Colosseo e abbiamo fatto un giro nei dintorni. Inoltre, abbiamo aiutato i 
volontari a consegnare i pacchi alimentari agli anziani nel quartiere della città attorno alla basilica di S. Maria Maggiore. Alla fine di 
questo servizio siamo andati in stazione Termini e abbiamo ripreso il treno per tornare a Cremona.  
In questa vacanza abbiamo toccato con mano l’esperienza di aiutare persone molto più in difficoltà rispetto a noi. Questo ci è ser-

vito sicuramente per una crescita personale perché ci ha arricchito di nuove conoscenze, senso di responsabilità e anche un po’ di 

cultura. 

Pomeriggio  
di laboratori:  
si lavora!  

Foto di gruppo 
in gita al lago 

Erdemolo.  

Incontrare è meglio che giudicare!  
L’esperienza di 4 adolescenti in servizio alla Comunità di S. Egidio 



 

LA CORONA                                                                                                                                                                                                                          - 5 

Il clan Vecchio Argine ha vissuto una route di servizio e di strada nella città di Trieste e dintorni. Il desiderio dei rover e delle 

scolte è stato quello di conoscere da vicino la realtà dei migranti della rotta balcanica, un fenomeno quasi silenzioso rispetto 

alla rotta mediterranea. È stato possibile incontrare e collaborare con diverse associazioni come Linea d’Ombra, Caritas, ICS e 

Donk. Queste realtà, formate soprattutto da volontari, cercano di offrire un sostegno a diversi livelli, da quello emergenziale, 

quello medico fino ad un accompagnamento per ottenere i documenti e per trovare un lavoro. L’appuntamento era sempre 

alle ore 18, in Piazza della Libertà di fronte alla stazione ferroviaria. Si trascorreva del tempo insieme a quei ragazzi partiti 

anni prima dal loro paese d’origine come Afganistan, Pakistan, Bangladesh, che hanno finalmente raggiunto l’Italia, per alcuni 

meta finale del loro viaggio e per tanti altri solo una tappa intermedia. Tra i ragazzi è stato facile trovare un’intesa e tra una 

partita di frisbee e di rubamazzetto pakistano ci hanno raccontato la loro storia. 

È stato bello, inoltre, rivedere Monsignor Trevisi, che per noi rimane 

sempre don Enrico, insieme al quale abbiamo potuto conoscere me-

glio la città e comprendere ancora più nel dettaglio, grazie alla sua 

esperienza diretta, la situazione di questi migranti. 

Durante i giorni di strada, partendo da Basovizza e arrivando a San 

Martino del Carso, abbiamo condiviso la bellezza e la fatica del cam-

minare con lo zaino sulle spalle all’interno della natura carsica che 

caratterizza quella zona. 

Una bellissima esperienza che ha approfondito i legami tra di noi e 

che ci ha permesso di vivere in prima persona una delle maggiori 

emergenze sociali del nostro tempo. 
Foto di gruppo con il Vescovo Enrico 

Misteri da risolvere e piramidi da scoprire 
Il campo Lupi a Segonzano  

Questa estate i lupetti del Branco Liana Gigante si sono imbattuti nel misterioso caso del “mistero del diamante rosa” che 
Edgardo ha regalato alla moglie Berenice per il loro anniversario. Arrivati a Casa Magnola, la splendida villa dei due ricchi 
coniugi a Segonzano (TN), i nostri Lupi hanno ritrovato Sherlock Holmes, amico fraterno di Edgardo, che ha fatto loro cono-
scere altri famosi investigatori come Scooby Doo, Geronimo Stilton e Detective Conan, giunti ad aiutarlo per proteggere il 
prezioso anello. La mattina dopo la festa il diamante è misteriosamente scomparso ed allora i nostri Lupi hanno dovuto 

affiancare Sherlock e gli altri detective per scoprire tutti gli indizi che per-
mettessero di ritrovare il diamante e i scoprire il ladro. Al termine delle 
loro indagini, dove tutti i personaggi coinvolti erano sospettati, hanno 
scoperto che il diamante era falso e che Sherlock lo aveva “prelevato” per 
evitare all’amico Edgardo una brutta figura. 
Ecco in sintesi la storia che ha fatto da cornice al campo lupi 2023 attra-
verso la quale i Lupi hanno imparato che tutti abbiamo delle maschere 
che ci fanno apparire diversi e che in fondo solo Gesù ci conosce fino in 
fondo e ci può aiutare a scoprire i nostri talenti e la nostra vocazione. 
Inoltre, hanno scoperto che bisogna sempre guardare bene le cose per-
ché possono essere diverse da come appaiono.  

Ogni arrivo è una nuova partenza 
I campo di Reparto sulle colline bresciane 

Il campo di reparto di quest’anno si è svolto dal 7 al 16 agosto presso la base scout di Piazzole (BS). Abbiamo aiutato Asterix 
ed Obelix a superare dodici fatiche simili a quelle di Ercole! Perché? Per dimostrare a noi stessi che gli scout “sorridono e 
cantano anche nelle difficoltà”, per ricordarci che a compiere 
questo cammino non siamo soli, ma sempre affiancati da una 
Presenza silenziosa e discreta: Gesù. Abbiamo scoperto che a 
Lui possiamo affidare le nostre fragilità e debolezze, ma anche 
le gioie ed i piccoli traguardi di ogni giorno. Tutto questo ha 
rappresentato la pozione magica che ci ha permesso di arriva-
re vittoriosi a Roma, pronti per una nuova avventura perché lo 
scout “arriva per partire”. 

Servizio, strada e comunità 
Il campo di Clan a Trieste e dintorni 

Tutti in uniforme per le prove di canto e poi la Messa 

In posa ai piedi delle piramidi di terra 

ESTATE  
SCOUT 
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Qualche settimana fa il nostro ve- scovo Antonio ha reso pubbliche le 
Linee pastorali diocesane per l’an- no 2023-24. Con questo termine 
vogliamo intendere quelle direttive, quelle linee guida attuative che il vescovo consegna ad ogni parrocchia, affinché il 
cammino parrocchiale possa avere anche un respiro diocesano. Non solo: ormai da due anni è iniziato per la Chiesa 
Universale il sinodo sulla sinodalità, con l’obiettivo di sperimentare sempre più questo nuovo stile, che ha al suo centro 
il dialogo e il confronto tra laici e clero. Dunque le Linee pastorali diocesane si inseriscono a loro volta in questo cammi-
no più ampio della Chiesa Universale. 
Se l’anno scorso l’icona biblica proposta per l’anno pastorale era quella della casa di Betania, in compagnia di Marta e 
Maria, quest’anno il vescovo chiede di rivolgere l’attenzione al brano dei discepoli di Emmaus. Il titolo delle Linee è: 
Una vita che accende, soffermando così l’attenzione sulla luce e sulla vita, “per domandarci con coraggio quale vita ac-
cende vita, quale fede condivisa nella comunità genera e sostiene la vita come vocazione”. 
La novità di queste Linee pastorali sta nel serrato lavoro che esse propongono per i Consigli parrocchiali, a cui, lungo 
l’anno, viene proposto di radunarsi ogni mese, riflettendo su alcune tematiche proposte dalle Linee, che riprendono, 
passo dopo passo, il brano di Emmaus. 
Il vescovo Antonio conclude con questo augurio: “Carissimi fratelli e sorelle di questo popolo credente, il Signore ci dà 
appuntamento non solo nelle tante iniziative riportate nel calendario diocesano, non solo negli obiettivi e nei program-
mi che – sempre da dilettanti – osiamo darci per camminare insieme. Ci dà appuntamento nella realtà, nella vita quoti-
diana, nella storia, nel mondo, con le sue gioie e le sue croci. Cerchiamolo mentre si fa trovare e non saremo delusi. 
Con questo spirito vi accompagno e vi benedico nel Suo nome”. 

Una vita che accende 
Linee pastorali diocesane 2023-2024  

Nuovo anno catechistico:  
iscrizioni e qualche novità 

Domenica 1 ottobre: una giornata da vivere con gioia 

Il prossimo ottobre riprenderà anche l’anno catechistico. L’1 ottobre sarà una do-

menica particolarmente significativa per la ripresa della catechesi. Durante la 

Messa delle 10 i catechisti insieme a tutti gli educatori della nostra parrocchia ri-

ceveranno il mandato educativo. In campo educativo non possono esserci battitori 

liberi. Ognuno è educatore dentro ad una realtà che lo chiama e lo invia per una 

missione che è servizio per i più piccoli. In particolare nel campo dell’educazione 

alla fede chi è catechista lo è proprio in funzione di una comunità cristiana che 

attraverso di lui/lei si affianca alla famiglia per introdurre i bambini e i ragazzi alla 

vita cristiana.  

 Nel pomeriggio di domenica 1 ottobre i catechisti saranno presenti in oratorio per incontrare i genitori e i bambini e 

così raccogliere le iscrizioni al nuovo anno catechistico. Sarà l’occasione per rivedere tante persone che durante l’estate, per 

tante ragioni, non hanno più avuto modo di frequentare la comunità. I genitori potranno ritirare il calendario degli incontri 

festivi che da diversi anni ormai rappresentano una parte integrante del cammino catechistico dei ragazzi e degli stessi geni-

tori. Già ad ottobre quindi sarà possibile conoscere le date nelle quali tenersi liberi per poter partecipare con continuità alla 

proposta catechistica che si concluderà con il mese di maggio.  

Anche quest’anno ci saranno alcune novità che riguarderanno in particolare il gruppo del quinto anno. In base infatti alle 

indicazioni del Vescovo Antonio, a partire da quest’anno i sacramenti saranno amministrati al termine del quinto anno della 

scuola primaria di secondo grado (quinta elementare). Il prossimo maggio, pertanto, nella nostra parrocchia ci saranno due 

gruppi di ragazzi che riceveranno i sacramenti: 4 e 5 maggio Cresima e Prima 

Eucarestia per i ragazzi del VI anno dell’Iniziazione Cristiana (prima media); 25 e 

26 maggio Cresima e Prima Eucarestia per i ragazzi del V anno. Questo ha com-

portato alcuni aggiustamenti nella scansione degli impegni dei gruppi catechisti-

ci ma tutto sarà ben indicato sul calendario che i genitori potranno ritirare al 

momento dell’iscrizione.  

 Sempre nel pomeriggio di domenica 1 ottobre, in palestra, spettacolo dal 

titolo Nel magico regno di OZ per grandi e piccoli proposto dalla compagnia Sen-

tichiparla della quale fanno parte anche alcune persone appartenenti alla nostra 

parrocchia. Sarà pertanto una bella giornata di comunità nella quale rinnovare la 

gioia dell’incontro e sperimentare ancora “la “mistica” di vivere insieme, di me-

scolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di appoggiarci, di partecipare a 

questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fra-

ternità” (papa Francesco, Evangelii gaudium 87).  

In questa pagina: alcuni momenti  
dell’anno catechistico ‘22-’23 
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Lavori eseguiti 
- Nelle scorse settimane sono stati ultimati i lavori nelle abitazioni dei sacerdoti: oltre al rifacimento dei bagni in 
entrambi gli appartamenti, nell’appartamento del parroco è stato sistemato lo studio e il soggiorno/cucina. 
- L’intervento di manutenzione straordinaria sulle tubazioni dell’impianto di riscaldamento relativo al “sottochiesa” 
è in via di completamento.  
Le spese sono state significative. Grazie a tutti coloro che con generosità non fanno mancare gli aiuti materiali 
necessari alla nostra comunità!    

A partire dallo scorso aprile, don Carlo Rodolfi è divenu-
to famigliare nella nostra comunità. Avendo ricevuto dal 
Vescovo l’incarico di dare una mano in parrocchia dopo 
la partenza di don Enrico e in attesa del nuovo parroco, 
si è subito messo in gioco per dedicarsi con generosa 
disponibilità alla vita parrocchiale. Si è inserito nel tessu-
to comunitario, in particolare nella liturgia ma anche 
nelle occasioni informali di incontro con gruppi o singole 
persone. Abbiamo conosciuto don Carlo proprio anche 
per la sua bella capacità di intrattenere relazioni cordiali 
con tutti, nell’ordinarietà di una vita che a Cristo Re è 
sempre e comunque movimentata e piena di imprevisti.  
È doveroso il grazie di tutta la nostra comunità per la 
sua presenza costante e discreta. Oltre alla celebrazione 
quotidiana della Messa, da subito si è dedicato alla visita 
degli anziani per portare l’Eucarestia e ha partecipato 
all’appuntamento pomeridiano del Giorno dell’ascolto. 
Durante l’estate ha garantito la sua presenza anche e 
soprattutto nei periodi in cui don Pierluigi era impegna-
to con i campi dell’oratorio e poi con i campi scout.  

Ora che la nostra comu-

nità accoglie il nuovo 

parroco don Giulio e il 

collaboratore don Gio-

vanni Battista, don Carlo 

si prepara a concludere il 

suo servizio in mezzo a 

noi. Torna in servizio a 

tempo pieno in Cattedrale come Canonico e nell’Unità 

Pastorale S. Omobono (parrocchie di S. Imerio, S. Pietro 

e Cattedrale). Continueremo a vederlo in città, quindi, 

ed ora che conosce un po’ anche la nostra parrocchia, 

gli chiederemo ancora qualche collaborazione se ce ne 

sarà bisogno. Buon cammino don Carlo! Grazie per la 

sua testimonianza di fede e anche per la simpatica iro-

nia con cui ha saputo condire tanti dialoghi con le perso-

ne da lei incontrate. Ha 

saputo farsi uno di noi: 

grazie di cuore!  

Don Carlo! Grazie!!! 

Come si può sostenere la parrocchia? 
- Con un’offerta da lasciare ai sacerdoti.  
- Con un bonifico.  

- Con donazioni deducibili-detraibili 
FONDO AMICI DI CRISTO RE istituito presso la Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Cremona per sostenere le 
opere e le attività della Parrocchia e dell’Oratorio.  
Fare un versamento a  FONDAZIONE COMUNITARIA DEL-
LA PROVINCIA DI CREMONA - Onlus , inserire anche il 
proprio codice fiscale e allegare la  ricevuta alla dichiarazione 
dei redditi 
causale: IN DISPONIBILITA’ FONDO AMICI CRISTO RE     
Intesasanpaolo - IBAN: IT13 F033 5901 6001 0000 0128 526  
Credito Padano - IBAN: IT48 L084 5411 4000 0000 0086 184  

Contatti  
don Giulio Brambilla 
via Mella 3 – 26100 Cremona 
0372 29320 – 335-5228839 
parrocchia@cristorecremona.it  

don Pierluigi Fontana 
via Mella 3 – 26100 Cremona  

 0372 32326 – 333-7162272  
 donpierluigi82@gmail.com   
Oratorio 
tel. 0372 32326  - oratorio@cristorecremona.it  
 

Instagram: oratorio.cristore 
http://www.cristorecremona.it 
https://www.facebook.com/groups/
cristorecremona/ 

mailto:oratorio@cristorecremona.it


 

- 8 -                                                                                                                                                                                                                        LA CORONA 

GREST: gita Rivolta d’Adda, Casa Famiglia e suore Adoratrici  

Campo di reparto a Piazzole (BS) 

Campo di clan a Trieste 
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Campo adolescenti a Roma:  
selfie alla Fontana di Trevi 

C
am

po lupi a Segonzano (TN
) 

GREST: mensa  e dopomensa... 

GREST: gita al Parco 

della preistoria 

GREST: gita al Parco-giardino Sigurtà 

GREST:  animatori  al lavoro 


